
borgo - olle - carzano - castelnuovo - marter - novaledo
roncegno - ronchi - s. brigida - telve - telve di sopra - torcegno

decanato della valsugana orientale

n. 3 - febbraio 2012

Voci AmicheN
. 
3
 -

 2
0
1
2
 -

 F
e
b
b
ra

io
 -

 P
u
b
b
l.
 m

e
n
s
ile

 -
 P

o
s
te

 I
ta

lia
n
e
 S

. 
p
. 

a
. 

- 
S

p
e
d
iz

io
n
e
 i
n
 A

b
b
o
n
a
m

e
n
to

 P
o
s
ta

le
 -

 D
. 
L

. 
3

5
3

/2
0

0
3

 (
c
o

n
v.

 i
n

 L
. 
2

7
/0

2
/2

0
0

4
 n

. 
4

6
) 

a
rt

. 
1

, 
c
o

m
m

a
 2

, 
D

C
B

 T
re

n
to

 -
 T

a
x
e

 P
e

rc
u

e



abbonamenti per Voci Amiche
tutti coloro che desiderano ricevere ancora voci amiche sono invitati
a rinnovare l’abbonamento, servendosi possibilmente del conto cor-
rente allegato, almeno coloro che risiedono in italia.
l’importo, visto l’aumento notevole delle spese, soprattutto di spedi zione,
viene così fissato per il 2012: euro 18 per l’italia - euro 24 per l’estero.
a coloro che, invece, lo prelevano nei vari punti di distribuzione viene
richiesto un contributo di euro 1, costo di ogni copia.

DAL SILeNzIo DI S. DAmIANo

gesù esultò di gioia nello spirito santo (Lc 10,21)

O Padre onnipotente, 
con l’incarnazione del tuo Figlio Gesù 
ci doni la grazia di condividere la sua stessa vita divina.
La preghiera che ti rivolgiamo 
con la fede semplice dei piccoli 
diventi lode nello Spirito Santo, 
comunione profonda con te. 
La preghiera di Gesù 
è nella amorosa adesione del suo cuore di uomo 
al “mistero della volontà del Padre”. 
Fa’ che apriamo anche il nostro cuore, 
e insieme con Cristo e in Cristo,
diventiamo anche noi tuoi figli. 
Ci apra la preghiera 
a ricevere il tuo dono e la tua sapienza 
che è Gesù stesso, 
per compiere la tua volontà sulla nostra vita, 
trovando ristoro nelle fatiche del nostro cammino.
Amen.
(dalla catechesi di Benedetto XVI)

s o m m a r i o

editoriale
il messaggio del papa per la Quare-
sima 2012
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benché datato 3.11.2011, il
messaggio di benedetto Xvi
per la quaresima 2012 è stato
tenuto “sotto embargo” fino a
martedì 7 febbraio scorso. È
un commento del pontefice a
un versetto della lettera agli
ebrei (10,24), che vuole indi-
carci con quale spirito e per
quale via prepararci alla pa-
squa in questo tempo quaresi-
male, segnato dalla preghiera
e dalla condivisione, dal silen-
zio, dal digiuno e dall’elemo-
sina.

Il primo passo verso la Pasqua: prestare atten-
zione agli altri

il papa ci invita a fissare lo sguardo sugli altri, a
mostrarci premurosi nel prenderci cura dei fratelli
in umanità e, in molti casi, anche nella fede. se riu-
sciremo a scoprire che l’altro è amato in modo in-
finito dal signore, “la solidarietà, la giustizia, la
misericordia e la compassione scaturiranno natu-
ralmente dal nostro cuore”.

l’attenzione ci deve portare a desiderare per gli
altri il vero bene, fisico, morale, spirituale, supe-
rando la tentazione di anteporre a tutto i propri in-
teressi e le proprie preoccupazioni, evitando di
diventare sordi al grido del povero. il bene è ciò
che suscita, protegge e promuove la vita, la frater-
nità e la comunione.

l’attenzione al fratello comprende anche la pre-
mura per il suo bene spirituale. il cristiano ha una
responsabilità anche spirituale verso i fratelli. il van-
gelo insegna la necessità della correzione fraterna

e della denuncia del male. “È
un grande servizio l’aiutare e
lasciarsi aiutare a leggere con
verità se stessi, per migliorare
la propria vita e camminare
più rettamente nella via del si-
gnore”.

Il secondo passo: la recipro-
cità

la “custodia” verso gli altri
comporta quindi la reciproca
correzione ed esortazione, in
spirito di umiltà e di carità. a
maggior ragione per noi, di-

scepoli del signore: in lui siamo legati gli uni agli
altri come membra di un solo corpo, tanto da sen-
tire che l’altro ci appartiene; “la sua vita e la sua
salvezza riguardano la mia vita e la mia salvezza”.
ogni comunità cristiana non cessa di fare peni-
tenza, di invocare il perdono per i peccati dei suoi
membri, ma anche di rallegrarsi per il bene che il
signore compie in essi.

Il terzo passo:  stimolarsi verso la pienezza del-
l’amore

l’attenzione reciproca fa superare la tentazione
della mediocrità e il rifiuto di trafficare i talenti che
ci sono stati donati, spronandoci a un amore effet-
tivo sempre maggiore. il mondo si attende dai cri-
stiani una testimonianza rinnovata di amore e di
fedeltà al signore. tutti dobbiamo sentire l’urgenza
di adoperarci per gareggiare nella carità e nel ser-
vizio, per giungere alla pienezza dell’amore e delle
buone opere.
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Editoriale
“Prestiamo attenzione gli uni agli altri, per stimolarci 

a vicenda nella carità e nelle opere buone”

Il messaggio del Papa per la Quaresima 2012
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verbale 
del consiglio pastorale 
di olle-borgo-castelnuovo
23.1.2012

visto l’obiettivo che ci eravamo posti nella precedente
riunione del consiglio pastorale, ossia quello di studiare
la realtà famigliare, per riuscire a improntare nel modo
migliore l’azione pastorale, abbiamo pensato di invitare,
grazie alle conoscenze di don lauro, un esperto psico-
logo, il dott. alberto zanuto, che conosce il mondo della
famiglia in maniera approfondita per il lavoro che svolge
da ormai molti anni. 
fondamentale è fissare inizialmente alcune coordinate:
- la famiglia coincide con uno spazio relazionale che

non ha paragoni; è il nucleo portante di ogni società.
- la dimensione famigliare è costituita da una tensione

generativa e una tensione d’amore.
dal punto di vista giurisdizionale, si può notare come

anche la costituzione, in particolare l’art. 29, consideri
la famiglia la base della società. analizzando gramma-
ticalmente tale articolo, che recita: “La Repubblica rico-
nosce i diritti della famiglia come società naturale fondata
sul matrimonio. Il matrimonio è ordinato sull'uguaglianza
morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla
legge a garanzia dell'unità familiare.”, si possono evi-
denziare degli aspetti contradditori. sembra, infatti, che
la famiglia sia un’unità nata prima della repubblica, ma
allo stesso tempo originata dal matrimonio, ossia da un
contratto, con precisi diritti e doveri “giuridici”.
solo con il concilio di trento (1545-1563) si ha un rife-
rimento esplicito all’estensione famigliare: proprio con
lo stesso concilio, viene inserito il sacramento del matri-
monio. nel medioevo, tutto era molto approssimato, e
comunque, ci vollero circa altri 200 anni a convincere
le persone a sposarsi e a scegliersi contestualmente dei
testimoni. 
il matrimonio è l’unico tra tutti i sacramenti ad essere au-
tocelebrato: i futuri sposi sono i depositari del volere di-
vino, sono loro stessi a scegliersi vicendevolmente e il
ministero altro non fa che benedire la scelta. 
il fenomeno famiglia non può mai estraniarsi dal nostro
vivere quotidiano, a causa della tensione generativa e
della tensione dell’amore di cui è costituita.
a livello di pastorale, non dobbiamo chiederci chi sia e
chi non sia una famiglia, ma dobbiamo valorizzare la di-
mensione della carità, della disponibilità, dell’altruismo,
…
significativo è il fatto che nella bibbia, le due famiglie da
cui tutto trae origine, quella di abramo, che genera con
la schiava, e quella di giuseppe e maria, non rappre-
sentano la canonicità famigliare. 
solamente nel 1960-70 si manifesta la prima vera sta-
bilità della famiglia, e fino al 2000 costituisce un’unione
mai vista prima.
negli anni seguenti, e fino ad oggi, la famiglia esce dal
tunnel della risposta al tutto e a tutti, lasciando spazio al
benessere collettivo: il matrimonio comincia a essere
messo in discussione, lo scegliersi viene messo in di-
sparte.
la responsabilità di tutto ciò è generale: giuridica, eco-
nomica, della chiesa, dei singoli, … significativo un
dato: nel 2007, il 47% dei matrimoni celebrati a trento
è avvenuto con rito civile. inoltre, la metà dei nuclei a li-
vello di censimento (ossia di abitazione) non ha figli: una
delle due tensioni famigliari comincia a venir meno. 
emerge sempre più la difficoltà nel ribadire l’ecceziona-
lità dell’esperienza della famiglia. e’ necessario che tutti
contribuiscano per rimettere la famiglia al centro.
la società ci consegna qualcosa di complesso, che
manca di destinazione unitaria e che sta a noi gestire.
all’ordine del giorno di questo consiglio, compare un
altro punto: l’elezione di 4 rappresentanti nel consiglio
pastorale decanale: danilo (per olle), claudia (per ca-
stelnuovo), elisa e lorenzo (per borgo).

Borgo
Valsugana

Vita delle comunità
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l’oratorio bellesini 
nel libro di monsignor 
armando costa
dopo l’inaugurazione il 21 ottobre scorso è stato ultimato
e dato alle stampe il libro di mons. armando costa dal
titolo “il ricreatorio-oratorio beato stefano bellesini in
borgo valsugana”. in 237 pagine è ricostruita la storia
del complesso che nel corso dei decenni ha contribuito a
formare la personalità di centinaia di borghigiani.
l’idea di un oratorio maturò nel secondo 800, quando
borgo contava 5.000 anime, e – come affermava l’arci-
prete pro tempore don germano zaniboni, alla ricerca
delle necessarie autorizzazioni – si trovava con le strade
che formicolavano “di una grande quantità di giovani non
sempre diretti e talora abbandonati”, nei confronti dei
quali era opportuno “porre un argine efficace”.
nel luglio del 1880 arrivarono il benestare della curia e
della imperial regia luogotenenza di trento per la realiz-
zazione dell’opera. in poche settimane venne espletata la
pratica per la compravendita del terreno; l’iter burocratico
progettuale proseguì nonostante la morte prematura del
parroco zaniboni.
È una massa di documenti, molti inediti, quella esami-
nata e portata alla luce dall’autore, considerato lo sto-
rico per eccellenza di borgo, grazie alle ricerche di una
vita, raccolte in ponderose pubblicazioni su tutti gli aspetti
di questa comunità, da quelli religiosi, ai socio-politici ed
etnografici
la prima pietra dell’oratorio venne benedetta e collocata
dal nuovo decano, don luigi schmid, domenica 26 set-
tembre 1897. dopo il terreno edificabile vennero acqui-
stati altri piccoli appezzamenti destinati ai piazzali onde
accogliere le strutture ricreative oratoriale. l’inaugura-
zione avvenne il 22 settembre 1901. il parroco schmid
poté contare su una formidabile figura di cappellano, don
giuseppe maurina, originario di spormaggiore, poeta e
scrittore, arrestato dalla gendarmeria austriaca e confi-
nato oltrebrennero, durante la prima guerra mondiale
con l’accusa di irredentismo e perseguitato dai fascisti
come nemico del regime, finito sul lastrico per aiutare i
poveri. a borgo don maurina si occupò soprattutto dei
giovani, avviando un doposcuola per i ragazzi più poveri;
alla borgata dedicò alcune composizioni come “inno a
borgo” e “arrivo del primo treno” (6 aprile 1896). dettò
anche il distico, ovvero l’iscrizione, per la campana
grande benedetta nell’agosto del 1900, ma non parte-
cipò alla cerimonia inaugurale a causa del trasferimento
in un’altra parrocchia.
monsignor costa riporta molti dettagli sull’evento, so-
prattutto sul clima che all’inizio del 900 ebbe a conta-
giare la comunità parrocchiale col pontificato di leone
Xiii e la sua enciclica “rerum novarum”. il ricreatorio di-
venne immediatamente “il cuore pulsante” della gioventù

di borgo e delle associazioni cattoliche parrocchiali, con
il decollo di numerose attività formative, culturali e ri-
creative che si protrassero nei decenni successivi.
il complesso fu sottoposto periodicamente a lavori di ri-
strutturazione, ampliamento e restauro, fino all’ultimo che
si è concluso in ottobre.

siamo lieti di riportare la lettera di grande apprezzamento
e congratulazioni che l’arcivescovo ha fatto pervenire a
monsignor armando costa per il libro sull’oratorio belle-
sini di borgo.

Rev.mo Caro Monsignore,
ho ricevuto con grande piacere la Sua opera “Il Ricreato-
rio-Oratorio “Beato Stefano Bellesini” che mostra l’amore
alla Sua parrocchia di Borgo, una ricerca vastissima, una
capacità di sintesi dei molti documenti ritrovati, e una
esperienza comprovata nel saper presentare i risultati del-
l’indagine in un’attraente edizione che unisce testi e foto-
grafie, aspetti di storia della istituzione e della vita del
paese.

Sono certo che i lettori di Borgo apprezzeranno questa
pubblicazione ed anche i giovani potranno comprendere
l’importanza dell’eredità che è giunta a loro. Mentre poi
usualmente ci si rivolge al passato, questo libro testimonia
anche il presente con un capitolo dedicato alla ricostru-
zione ed alla stessa inaugurazione.

Con la più viva riconoscenza per avermene fatto un
omaggio in anteprima, mi permetto segnalare che certa-
mente il Santuario della Madonna del Buon Consiglio a
Genazzano, dove il beato Bellesini ha lavorato ed è par-
ticolarmente venerato, sarebbe lieto di avere copia dello
stesso volume.

Esprimo i miei più fervidi auguri anche per il comple-
anno ormai prossimo con la bella cifra di 85 anni e con
l’augurio di multos adhuc , così che possiamo continuare
a profittare delle Sue capacità e della Sua dedizione

obbl.mo

Luigi Bressan
arcivescovo di trento

le tende di cristo
È diventata oramai una piacevole consuetudine, verso i
primi giorni di ottobre, la raccolta di fondi in favore delle
“tende di cristo” con la distribuzione di colorati ciclamini,
da parte di alcuni volontari di borgo e di olle.
come sempre molto cordiale è stata la risposta delle
tante e generose persone che hanno voluto aderire con
una loro offerta, tanto che al termine della giornata la
somma raccolta è risultata essere di ben 1.170 euro. 
le “tende di cristo” sono dei centri di accoglienza voluti
- caparbiamente voluti - costruiti e gestiti da padre fran-
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25° e 50° di matrimonio
il 26 dicembre abbiamo celebrato l’eucarestia per le coppie della nostra parrocchia che durante il 2011
hanno festeggiato i 25 o i 50 anni del sacramento del matrimonio. pensiamo sia cosa gradita riportare la foto
fatta a termine della celebrazione. con i nostri auguri più belli e sinceri per altri anniversari da celebrare nella
gioia e in salute.
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cesco zambotti, camilliano di pejo (tn), senza dubbio
uno degli operatori oggi più stimati in italia nel campo
dell’assistenza all’emarginazione giovanile.
la sua “missione” ha inizio nel 1984 quando a cremona
fondò, con un gruppo di laici, l’associazione “la tenda
di cristo” costruendo una prima comunità rivolta al re-
cupero ed alla prevenzione della tossicodipendenza; negli
anni a seguire ha trovato tanti  altri “casi” di emargina-
zione e di sofferenza a cui ha rivolto, con l’entusiasmo
che lo contraddistingue, il suo aiuto. e’ riuscito così, gra-
zie anche alla collaborazione di tanti volontari soprattutto
trentini, a costruire altre comunità, altri centri destinati a
raccogliere malati di aids, ragazze madri, handicappati fi-
sici, bambini orfani e, ancora, tossicodipendenti.
attualmente le “tende di cristo” sono ben 18, distribuite
tra italia, brasile e messico. ultima in ordine di tempo
“casa paola” a rivarolo (cremona), una splendida ca-
scina rurale destinata a diventare un centro di accoglienza
per tutte quelle persone sole che dopo l’ospedalizzazione
hanno ancora bisogno di cure e di assistenza, con il sup-
porto di tanti medici volontari.

proprio per aiutare padre francesco nella difficile, e sen-
z’altro onerosa, opera di costruzione, ma soprattutto ge-
stione, di questi centri è sorta a cognola di trento la
prima associazione degli “amici della tenda di cristo”
alla quale aderiscono con grande entusiasmo diversi tren-
tini che offrono, con ammirevole generosità, un po’ del
loro tempo per dedicarlo sia alla raccolta di fondi che
alla diretta costruzione dei centri in italia ed all’estero
(tel. 0461/231658 signor erminio)
si ringraziano vivamente quanti hanno aderito a questa
iniziativa con il loro prezioso contributo.

“Nella tua volontà è il mio respiro, nella tua pace io se-
mino spighe di speranza, nella ricerca del tuo Regno apro
il cielo ai fratelli“ 

padre francesco zambotti

nuovo magazzino 
della caritas 
presso il nuovo oratorio parrocchiale di borgo è iniziato
a funzionare dal 9 febbraio il nuovo magazzino viveri e
vestiario della caritas. si tratta di due ampi locali, posti
nel piano seminterrato dell'edificio, dove sono state col-
locate le riserve di prodotti alimentari e di articoli d'abbi-
gliamento (scarpe comprese), prima distribuiti nei locali
della casa san benedetto o messi a disposizione da pri-
vati. 
così col secondo giovedì di febbraio la distribuzione
quindicinale di generi alimentari e vestiario a bisognosi

avviene presso questi locali (l'entrata è sul retro dell'ora-
torio) ed è gestita da volontari della san vincenzo e del-
l'associazione a.m.a., che da tre anni operano in
comunione in questo servizio. 
l'impegno dei volontari copre tutta la catena di raccolta
(con viaggi a trento per ritirare i prodotti forniti dalla ca-
ritas diocesana e dal banco alimentare trentino onlus e
trentino solidale onlus, oltre agli acquisti effettuati dalla
san vincenzo a borgo), sistemazione ordinata, conserva-
zione (anche in frigoriferi per le merci deperibili), confe-
zionamento e distribuzione degli aiuti. sono numerose le
persone che – su indicazione dei servizi sociali – utiliz-
zano questa forma di assistenza caritativa: considerando
i nuclei familiari interessati si raggiungono circa 90 per-
sone alla settimana. funziona pure un servizio di distri-
buzione di prodotti freschi, prossimi alla scadenza, che
vengono ritirati dai supermercati convenzionati col banco
alimentare e con trentino solidale e distribuiti in giornata. 
i volontari impegnati in quest'attività sono parecchi, ma,
dato il continuo crescere della domanda di beni di prima
necessità per la crisi in atto, le associazioni san vincenzo
e a.m.a. rivolgono un appello a quanti si rendono di-
sponibili a collaborare nella distribuzione. Quanti sono
interessati al servizio, si mettano in contatto con le due
associazioni. 

congratulazioni
la signorina ada battistel, nel marzo 2007 già laureatasi
in specialistica di politica internazionale e diplomazia alla
facoltà di scienze politiche dell’università degli studi di
padova, nel novembre 2011 ha conseguito il dottorato
in diritto internazionale presso la scuola di dottorato in
diritto internazionale e diritto privato e del lavoro della
medesima università, discutendo la seguente tesi, con la
coordinazione della chiarissima professoressa alessandra
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pietrobon: “la concorrenza in materia di trasporto aereo
nei rapporti fra unione europea a stati terzi”. la com-
missione giudicatrice ha emesso un “lusinghiero giudizio,
ritenendo la tesi meritevole di un successivo approfondi-
mento anche ai fini di pubblicazione e rilevando nel la-
voro ordine, rigore e completezza di informazione,
connaturali alla tendenza della candidata all’ordine lo-
gico e alla sistematicità”.
gli amici di ada si felicitano con lei per il prestigioso tra-
guardo e le augurano un prospero avvenire.

anagrafe
Battesimi

bertoldi raffaele di daniele e di serena voltolini; 
galvan giovanni di alessandro e di alice marchi; 
fabris sebastian di franco e di samantha minati; 
perer patricK di michele e di valentini erika;
valduga elena di stefano e di divina silvia.

Defunti

emilio tondin di anni 89;
ferruccio galvan di anni 81;
enrico merlo di anni 92;
flavio moggio di anni 33;
cornelia zortea ved. gentilini di anni 96 morta a
trento;
norma divina ved. costa di anni 78 morta a trino ver-
cellese
luigina giacomelli di anni 72 morta in svizzera il 23
gennaio.

a tutti gli amici dei defunti giungano, anche attraverso
voci amiche, il grazie sincero e riconoscente dei familiari
per aver fatto sentire affetto, stima e vicinanza.

offerte
Per la parrocchia:
in memoria di adriano borgogno; i familiari: euro 100;
in memoria di palmira tomio; il marito achille: euro 30;

galvan ferruccio emilio tondin 

lorenzo gennari cornelia zortea

norma divina adriano borgogno

luigina giacomelli



in memoria di lorenzo gennari; la moglie: euro 50;
in memoria di clemente merzi; la moglie: euro 40;
in memoria dei defunti delle famiglie giotto luigi e bo-
neccher ludovico: euro 25;

Per Voci Amiche:
in memoria di lorenzo gennari; i familiari: euro 40;
via fornaci, montebello, viatte, alimentari da franco:
euro 440; via corradi: euro 53; via per sacco e varie:
euro 33; casa del pane: euro 50+50; via liverone e via
ferata: euro 517; via val sorda e sottosamonte: euro
220; via segantini e valli: euro 707; via temanza
15+118.

Per i missionari trentini:
in memoria di cornelia zortea gentilini; la sorella io-
landa euro 100.

Per i lebbrosi:
in memoria di enrico merlo; i familiari: euro 100.

Per la S. Vincenzo:
in memoria dei defunti delle famiglie giotto luigi e bo-
neccher ludovico: euro 25;
n. n.: euro 50;
in  memoria di dario ferrai; la moglie: euro 50.

Per il coro:
in memoria di enrico merlo; i familiari: euro 100.

Per il Comitato Peter Pan:
in memoria di ferruccio galvan; la moglie, i figli, il fra-
tello e quanti hanno offerto: euro 270.

Per CUAM (Medici per l’Africa):
in memoria di ferruccio galvan; la moglie, i figli, il fra-
tello e quanti hanno offerto: euro 270.

la responsabile dell'ordine francescano secolare, rosa
denise, ringrazia un offerente anonimo che ha donato
euro 30  alla sezione dell'ordine di borgo.
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capitelli 
almeno in fotografia anche “i capitelli” ossia le cappelline
con le immagini sacre molto diffuse nei nostri paesi e
tanto cari alla nostra gente religiosa, possono rinascere.
È merito dell’instancabile e competentissimo ricercatore
delle vicende inerenti alla guerra 1914- 1918, il dottor
luca girotto, se si può rivedere il bel capitello dedicato
alla madonna che era situato sul terreno “ai novai”  di
proprietà di giuseppe tomio (bepi fongarolo) là dove ora
si stacca la strada che sale alla spessa.
la furiosa brentana del torrente fumola (la pisavaca) del
24 settembre 1924 asportò quanto là esisteva; successi-
vamente, nel ghiaione che ricopriva la campagna fino
allo sbocco nel mojo i tomio ricuperarono soltanto l’in-
ferriata del loro capitello. essa non finì nel ferro vecchio;
venne donata a carlo tomio (carlettino) il quale la ri-
modellò e la impiegò nel capitello votivo che egli eresse
presso la sua abitazione in via dei pozzi nel 1958, a ri-
cordo dell’anno mariano per il centenario delle appari-
zioni della madonna a lourdes. ed ecco qui la storica
foto scattata da padre felix appel, il cappellano militare
che assisteva spiritualmente i reparti dell’esercito austro-
ungarico che dal maggio 1916 operavano nella nostra
zona. la foto porta la scritta “bildstock swischen olle und
civaron” – veduta tra olle e il civeron -  ed è  documento

Olle



e ricordo prezioso per la storia delle olle. grazie, vater
appel! grazie, dottor girotto!

epifania: festa dei bambini
breve ma significativa la liturgia presieduta dal diacono
aldo campestrin, cui hanno partecipato numerose fami-
glie, giovani in particolare, con carrozzine al seguito. una
lettura spigliata e originale invitava i ragazzi a ringraziare
gesù bambino, nel giorno della sua epifania, per le per-
sone messe loro accanto come aiuto nella crescita e le cui
“orme” sono state simboleggiate da cartoncini colorati,
distribuiti a ricorso della bella giornata.
a seguire, la “tombola” presso il teatro oratorio con tanti
premi, a scelta, consegnati ai numerosi fortunati vincitori.
un vivace gruppo di bambini, alle prese con il microfono
come star della tv, si alternavano a lorenza nella lettura
dei numeri estratti, mentre luisa e ornella riuscivano a
star dietro a tutti pescando da un borsa all’altra regali di
ogni genere.
in canonica poi, ciliegina sulla torta, ci aspettava un buf-
fet di ottimi dolci e tartine, con patatine, spumante e di-
versi tipi di the caldo. tutto molto apperzzato dai piccoli
e no solo! grazie di cuore alle cuoche e a tutti quelli che
hanno contribuito a organizzare un pomeriggio così riu-
scito. a tutti un augurio di buon anno e arrivederci alla
prossima epifania!

africa chiama olle
i ragazzi della catechesi con le loro catechiste hanno rac-
colto 280,12 euro dalla “vendita” degli angioletti di carta
abbinati alle cartelle della tombola. a questa somma si
sono aggiunti 200 euro da parte del gruppo missionario,
che ha lavorato per confezionare oggetti-regalo esposti in
canonica a dicembre. la somma totale è stata consegnata
a don andrea che stava partendo per la missione di nkon-
gsamba in cameroun, dove suo padre lavora come me-
diatore dei padri del sacro cuore (dehoniani). ecco la
lettera giunta ai parrocchiani di olle, esposta anche nella
bacheca della chiesa.

terz’ordine francescano
dopo il periodo delle vacanze estive, in ottobre il ter-
z’ordine francescano di olle ha ripreso la propria attività
che si concretizza in vari momenti di preghiera e rifles-
sione: principalmente nei due incontri mensili (1° e 3°
mercoledì del mese, ore 14 presso canonica) uno dei
quali guidato da padre tarcisio del convento di  borgo,
seguiti poi da altre occasioni d’incontro, riunioni e/o pel-
legrinaggi, promosse dal terz’ordine e da vari ritrovi or-
ganizzati dai padri francescani di borgo come ad
esempio la festa di s. elisabetta, s. francesco… e le visite
del padre provinciale, sempre presso il convento. 
molte sono anche le attività forse “meno spirituali”, ma
comunque sempre importanti per tenere i contatti ed es-
sere un punto di riferimento all’interno della comunità: 
- collaborazione con la parrocchia per la pulizia della
chiesa e della canonica;

- collaborazione con il gruppo missionario (lavori per
mercatino di natale);

- preparazione dolci ed altro in occasione delle varie ma-
nifestazioni che animano il paese;
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- durante l’anno visita alle persone anziane e/o ammalate
del paese;

- a natale e pasqua visita alle persone di olle ospiti delle
case di riposo di borgo, strigno, roncegno e alle per-
sone anziane ed ammalate presso le loro case in paese
(più di trenta); in questa occasione viene donato a tutti
un piccolo ricordo con gli auguri della comunità;

- con i soldi in cassa partecipazione alle spese di riscal-
damento della chiesa ed ad altri eventuali bisogni della
parrocchia;

- nel mese di maggio recita del s. rosario presso i capitelli
del paese con conclusione al cimitero, dove viene cele-
brata la s. messa;

- nel corso dell’anno organizzazione di 2-3 gite/pellegri-
naggio di un giorno, molto partecipate, per visitare i vari
santuari nella nostra regione e dintorni.

il gruppo è molto affiatato, lavora in armonia ed è sempre
pronto ad accogliere nuove persone che desiderassero fare
questa esperienza, magari portando un contributo di idee e
stimoli diversi.

interessante riscoperta
davanti alla bella statua di s. antonio è stata posizionata
per la terza volta la cassetta delle elemosine, a disposi-
zione dei numerosi devoti del santo patrono di olle. re-
centemente infatti era stata oggetto di furto, così come
peraltro è avvenuto in altre chiese della valsugana.
durante il lavoro preliminare di riparazione dei danni pro-

vocati dall’atto vandalico, nello squarcio del rivestimento
ligneo della parete entrava giusto un raggio di sole, pro-
veniente dal rosone principale della chiesa, illuminando
una superficie lucida e bombata. si è così scoperto che in
quel luogo si trova murato il vecchio fonte battesimale
della nostra chiesa, nascosto dai lavori di ristrutturazione
risalenti al 1975. si tratta di una pregevole scultura mar-
morea di ottima fattura ed in perfetto stato di conserva-
zione. certamente molti olati la ricordano, collocata al
lato destro dell’entrata, quando ancora esisteva la log-
gia sopra il portone. la grande conchiglia era chiusa da
un coperchio conico in legno di noce, sormontato da una
sfera crociata. nei ricordi di chierichetto il particolare ac-
corgimento di aggiungere del sale all’acquasanta per im-
pedirne la
decomposizione ed il
congelamento inver-
nale (all’epoca la
chiesa era priva di ri-
scaldamento), cosicché
sul bordo si formava
una incrostazione
bianca che ogni tanto
veniva rimossa.
sotto l’attuale riquadro
che incornicia la por-
tina bronzea del mo-
derno fonte, potrebbe
trovare ancora degna
collocazione l’antica
scultura. ad essa sono



stati battezzati centinaia di olati, quelli che oggi hanno
dai quarant’anni in su. si tratterebbe di in recupero di alto
valore simbolico, collegato direttamente al momento più
importante nella vita di un cristiano, quale è il sacramento
del battesimo. 

E.R.

assemblea filodrammatica
olle
sabato 7 gennaio 2012 si è svolta la consueta assem-
blea ordinaria dei soci presso il teatro oratorio. la rela-
zione del presidente ha evidenziato le numerose attività
svolte dalla compagnia: ha organizzato la rassegna tea-
trale, animato il pomeriggio della festa della cultura con
sketch, trucco per bambini e magie con palloncini, pre-
stato assistenza alle varie iniziative svolte in teatro e
presso il teatro auditorium di borgo.
per il nuovo anno è previsto un programma ricco di ini-
ziative: corsi per attori, tecnici luci e audio, uno spetta-
colo di cabaret e uno spettacolo per la rassegna teatrale
2013.
l’assemblea ha poi approvato il bilancio economico pre-
sentato dalla cassiera.
si è passati successivamente alla votazione per il rinnovo
del direttivo, il quale nella prima seduta ha assegnato le
cariche: presidente giuseppe toller, vicepresidente
guido molinari, segretaria-cassiera emanuela dellagia-
coma, verbalista marika abolis, consiglieri giovanni
rosso, nello lorenzini ed enrico tomio.
il parroco don giuseppe assieme ai soci ha ringraziato
i consiglieri uscenti per il lavoro svolto e ha augurato a
quello nuovo di continuare con lo stesso entusiasmo e
impegno.

anagrafe
Defunti
leopoldina tomio ved. molinari ani 92
sergio tomio anni 79
armando zappa anni 90

le offerte raccolte in occasione del funerale di leopoldina
tomio verranno devolute ai nostri frati per le missioni fran-
cescane.

offerte
Per la chiesa
in ricordo di leopoldina tomio, i figli euro 100
in onore di s. antonio n.n. euro 50, n.n. euro 50
in memoria di armando tomio, dai familiari, euro 100
nel 50o di matrimonio di ferruccio e maria, n.n. euro 50 

Per i bambini più poveri euro 141, 35

Per i malati di lebbra euro 200, 76

Per il Terz’Ordine Francescano
in memoria di leopoldina tomio, i figli euro 50
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benedizione delle famiglie
Orme che indicano la strada, questo era il tema della
ormai tradizionale benedizione delle famiglie del 6 gen-
naio, giorno dell’epifania del signore, giorno in cui gesù
si manifesta al mondo come figlio di dio: questo è il si-
gnificato dell’adorazione e l’offerta dei doni da parte dei
magi.

la celebrazione è stata possibile grazie alla disponibilità
di alcuni ragazzi di seconda media che hanno animato e
letto la recita “orme che indicano la strada”. i passi del
testo ci hanno fornito degli spunti per far riflettere i ra-
gazzi e le famiglie intervenute su come è possibile giun-
gere a gesù; ci hanno dato dei suggerimenti per
interpretare e capire come nella vita di tutti i giorni pos-
siamo camminare, seguendo delle tracce, per arrivare al
salvatore. leggendo il vangelo di matteo abbiamo sa-
puto che i magi dal lontano oriente hanno raggiunto
gesù guidati dalla stella. anche noi abbiamo delle guide,
abbiamo delle orme che ci indicano la strada per arri-
vare a lui. sono quelle delle persone che ci stanno vi-
cine, che ci insegnano a crescere, a non pensare solo a
noi stessi ma ad accorgerci degli altri. sono le orme di
quelle persone che ci hanno aiutato nelle difficoltà ed in-
coraggiato nei momenti difficili. sono le tracce di quelle
persone che hanno accolto l’invito di gesù a costruire un
mondo più bello e più buono. ma quale è il loro segreto?
si sono fermati, gli hanno detto il loro desiderio di se-
guirlo e hanno chiesto a lui la forza di mostrare agli altri
il suo amore. certo le orme indicano una strada che non
sempre è facile, costa fatica, ma anche i magi hanno do-
vuto avere costanza e fedeltà, superare ostacoli per se-
guire il percorso, hanno dovuto chiedere, quando
avevano perso l’unica indicazione ma poi “al (ri)vedere la
stella, essi provarono una gioia grandissima”. così anche
noi, aiutati da tutte le persone vicine e coadiuvati anche
dalla preghiera e dalla parola, potremo arrivare a lui e a
mostrare, con il nostro amore, anche agli altri la via che
porta a lui. anche per noi sarà una gioia grandissima.
la celebrazione è riuscita bene anche grazie ai bei canti
eseguiti dal nostro coro parrocchiale che ringraziamo di
cuore.

Linda, Deborah, Giorgia e Luca

alla benedizione in chiesa ha fatto seguito, nel vicino tea-
tro, una grande tombolata organizzata dalla pro loco. la
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befana ha presenziato alle giocate ed ha distribuito con ge-
nerosità suoi doni ai fortunati vincitori.

concorso 
“il mio albero di natale”
dal 24 dicembre al 6 gennaio, nella sede della pro loco
presso la ex casa de bellat, è rimasta aperta la mostra del
concorso “il mio albero di natale”.
i tanti visitatori, provenienti dai paesi della valle, hanno
così potuto ammirare il frutto della fantasia e dell’abilità
manuale di “artisti” grandi e piccoli. Quest’anno, inoltre,
è stato possibile ammirare comodamente da casa pro-
pria gli alberi di natale a concorso grazie al servizio tra-
smesso più volte da valsugana tv.
la premiazione ha avuto luogo il 6 gennaio e la giuria ha
espresso la seguente valutazione:
categoria bambini
1° classificato francesca lira di villa agnedo
2° classificato scuola elementare di castel-

nuovo
3° classificato riccardo e ludovico battisti di tor-

cegno
categoria adulti
1° classificato Ylenia coradello e barbara de-

bortoli di castelnuovo
2° classificato maria dolores tomaselli di telve

di sopra
3° classificato casa di riposo di roncegno

un plauso alla pro loco che ha organizzato la manife-
stazione e un grazie a quanti hanno collaborato per la
sua riuscita.

anagrafe
Battesimi
elisa franceschini di franco e michela andriollo

Defunti
claudio molinari di anni 68
giuseppe coradello di anni 84

assieme ai figli e a tutti i miei familiari ringrazio sentita-
mente per la dimostrazione di affetto e la partecipazione
al nostro dolore. 

Ilaria Stevanin Coradello

offerte
per la chiesa 
in occasione del battesimo di elisa franceschini euro 50;
n.n. euro 50.
in memoria di maria lira in vettori; n.n. euro 10.
in memoria di claudio molinari, i familiari euro 150.

per i fiori della Chiesa
in memoria di tito vittorio gozzer; n.n. euro 50.
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l’emozione del canto
“l’epifania tutte le feste porta via” recita un famoso prover-
bio popolare con il quale si è soliti indicare la conclusione
del periodo natalizio. seppure il mistero del natale non si
esaurisca il 7 gennaio e il suo vero senso sia racchiuso nel-
l’immagine del gesù bambino nato in una mangiatoia, le
luci, la neve, gli addobbi, le vacanze contribuiscono a ren-
dere ancora più incantevole questo periodo. così l’epifania
porta in sé un pizzico di malinconia. ma il ricordo del na-
tale che sta per finire può diventare meno nostalgico se la
vigilia dell’epifania la si trascorre sulle note delle melodie
del coro s. osvaldo. giovedì 5 gennaio, dalle 20.30
presso la chiesa parrocchiale il coro ha allietato la comu-
nità con ben 12 canti, alcuni tipicamente natalizi, altri di
montagna, altri ancora di tradizione sarda. la recente tra-
sferta in sardegna, infatti, è stata per il coro un’esperienza
indimenticabile. le canzoni sarde proposte davano voce al-
l’entusiasmo e all’energia di cui i cantori hanno fatto il
pieno nell’isola. ma questo era soprattutto un concerto di
natale, in cui il canto religioso, sommesso, penetrante,
coinvolgente si faceva preghiera creando un momento di
intimità diretta fra lo spettatore e dio. con queste parole
anche il parroco don luigi ha voluto valorizzare la funzione,
anche sacra, dei canti eseguiti dal coro, ringraziandolo di
cuore per essersi offerto di esibirsi a marter e complimen-
tandosi con tutti i componenti per il risultato raggiunto e

l’impegno profuso. ogni canto è stato preceduto da una
breve ma efficace introduzione per capire il senso del
brano, ed è stato seguito da un caloroso applauso del pub-
blico attento e partecipe: un calore e un coinvolgimento
molto apprezzato anche dal coro stesso che su richiesta del
pubblico ha eseguito la replica di due canzoni. 
a conclusione del concerto un banchetto presso l’oratorio
ha dato l’opportuna ai cantori di ristorarsi un po’. 

in vista dell’unità pastorale:
le nostre esperienze di fede
ormai, anche in altre parrocchie, da tempo, si sente par-
lare di unità pastorale. c'è il rischio di ripetersi ma ogni
comunità ha un suo percorso. don lauro, in dicembre, ha
affidato ai consigli pastorali della prossima unità pasto-
rale, che avrà come guida il parroco di roncegno, il com-
pito di riflettere su un paio di domande, invitando le
persone che appartengono o frequentano i gruppi attivi
nella propria comunità. a marter si sono incontrati con-
siglio pastorale, comitato sagra, coro, gruppi decoro
chiesa, bocciofila e la società sportiva.
sono stati momenti di vera e libera espressione di ciò che
si intende quando si sente parlare di fede e di chiesa.
pur con linguaggio e modi diversi di espressione, si è no-
tato un rispetto profondo sul pensiero di ogni singola per-
sona. È stato “toccato con mano” quanto sia necessario
parlare apertamente su questi argomenti, ma ciò che ci
ha colpito è stato scoprire che anche chi non frequenta
assiduamente la chiesa, non sempre è privo di fede. pos-
siamo dire che”tutto il mal non vien per nuocere”!

epifania 2012 
pomeriggio di solidarietà
il 6 gennaio dopo la benedizione dei fanciulli, un folto
gruppo di bambini con i loro genitori e anche alcuni nonni,
si è ritrovato nella sala dell’oratorio per partecipare alla
tradizionale tombola della befana, organizzata dalle cate-
chiste. Quest’anno l’incontro è stato allietato da una diver-
tentissima scenetta  che ha visto come protagonisti un
gruppo di genitori dei bambini della scuola materna. a se-
guire è stato proiettato un video, fornito dal centro missio-
nario diocesano, dove un simpatico cartone animato ha
spiegato ai bambini presenti come vivono i loro coetanei
nei paesi del terzo mondo. alla fine si è svolta la tombola,
che quest’anno ha avuto come premi prodotti alimentari
del mercato equo e solidale.
al termine del pomeriggio insieme, è stato presentato il pro-
getto “natale: il sogno di … una scatola di matite colo-
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rate”. obbiettivo di questo progetto è di raccogliere fondi
per aiutare le suore missionarie cappuccine a bogotà in
colombia che desiderano creare un piccolo centro di ac-
coglienza per i bambini di quella città.
in colombia infatti il 60% della popolazione è costituita da
bambini: per loro lì è difficile vivere, anzi sopravvivere. alla
periferia di bogotà finite le strade eleganti, i viali alberati, ci
si trova tra misere bidonville: a perdita d’occhio non si ve-
dono che baracche di latta e cartone, sentieri che quando
piove si trasformano in torrenti … niente elettricità, acqua
potabile, metà della popolazione abita qui. la condizione
dei bambini è drammatica, sono quasi sempre soli per
strada, abbandonati a loro stessi, perché  i genitori non
sono mai in casa dovendo trascorrere l’intera giornata alla
ricerca di qualche lavoro per il mantenimento quotidiano
della famiglia. 
le suore sperano quindi, con questo progetto, di offrire a
questi bimbi un luogo sicuro dove stare durante il giorno,
lontani dalla violenza delle strade. i piccoli ospiti avrebbero
infatti assistenza alimentare, scolastica e riceverebbero l’an-
nuncio del vangelo fatto di parola e carità.
sono state così consegnate ai bimbi presenti delle buste co-
lorate, che i piccoli hanno riportato poi la domenica in
chiesa con il loro contributo.
il gruppo delle catechiste desidera ringraziare tutti i bimbi
che hanno voluto aiutare i propri coetanei meno fortunati e
augura a tutti un sereno anno nuovo.

grande successo 
per la 9° coppa comune 
di roncegno terme 
di tennistavolo
domenica 15 gennaio, l’unione sportiva marter, in colla-
borazione con gli organi provinciali c.s. i., ha organizzato
presso la palestra della scuola media di roncegno terme la
9a coppa comune di roncegno terme di tennistavolo. la
competizione, riservata alle categorie assolute, ha visto una
partecipazione di concorrenti ben superiore alle aspettative:
sui tavoli di ping pong hanno gareggiato infatti oltre 60
atleti, rappresentanti di ben 9 società. imponente è stata
anche la presenza di un pubblico caloroso che ha assistito
assiduamente alle performance di questi campioni e che ha
apprezzato l’immagine della palestra allestita per la gara. le
partite sono iniziate alle 9 per continuare ininterrottamente
fino alle 18.00, e hanno visto scendere in campo e sfidarsi
anche pingpongisti della fitet (federazione italiana tenni-
stavolo), che non avessero ottenuto un punteggio superiore
ai 2600 punti, per i quali la vittoria in questa competizione
significava l’accesso nell’élite della federazione. così è
stato per michelon luca (a.s.s.t lavis), sul podio, seguito
da fuitem luca (ctt cles) e bosetti lorenzo (a.s.t.t. lavis).

i vincitori delle altre due categorie sono: chessler emanuela
(ctt cles), travaglini elisa (u.s. castelnuovo) e zanon alice
(ctt cles) per le adulte femminile. capsoni davide (g.s.
bolghera), tamanini stefano (a.s.t.t. lavis) e bernard an-
tonio (tt borgo) per i seniores maschile. la società vinci-
trice è stata l’a.s.t.t. lavis. anche gli atleti dell’us marter,
pur non conquistando il podio, hanno difeso onorevol-
mente il nome della società. nel pomeriggio i campioni
sono state premiati dal sindaco mirko montibeller, il quale
ha avuto parole di elogio per la società organizzatrice e per
gli atleti. eh sì, perché per raggiungere buoni risultati anche
in questa disciplina occorre sicuramente la passione ma
anche tanto impegno, assiduità agli allenamenti, tenacia.
fare sport però non significa solamente faticare, gareg-
giare, competere, ma vuol dire anche crescere nel rispetto
di valori civili e umani perché anche sul campo di gioco
maturano il contatto con gli altri, il rispetto, l’amicizia, la
volontà di vincere ma anche la capacità di saper accettare
una sconfitta. lo sport è un’ottima palestra di vita. 

addobbo della chiesa
anche quest’anno si desidera ringraziare quanti, nel corso
del 2011 hanno collaborato all’abbellimento della chiesa
con i fiori perché anche i fiori, creature di dio, contribui-
scono a rendere più bella e accogliente la casa di nostro
signore. 

anagrafe
Battesimi:
valentina toller di fabrizio e martinelli silke.
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laurea
marco rapizza si è brillantemente laureato lo scorso 20
dicembre 2011 presso il politecnico di milano, discutendo
con il relatore prof. sergio bittanti la sua tesi: “controllo
reattore-turbina di impianti nucleari con reattori ad acqua
in pressione”, conseguendo così la laurea magistrale in
ingegneria elettronica. figlio della nostra concittadina
clelia galter che dopo il matrimonio si trasferì a milano,

è solito ritornare in paese con mamma e papà per far vi-
sita alla nonna antonietta, vedova da alcuni anni di li-
duino galter. il dottor marco è quindi conosciuto in paese
anche per la sua frequente presenza, assieme ai fami-
gliari, alle cerimonie religiose nella nostra chiesa. al neo
dottore tante felicitazioni da tutta la nostra comunità par-
rocchiale.  

50 anni di matrimonio
i cinquanta anni di matrimonio dei coniugi arnaldo ci-
priani e anita corn, sono stati festeggiati alla grande lo
scorso 14 gennaio. assieme alle sette figlie, altri parenti,
conoscenti ed amici, la coppia ha prima di tutto assistito
ad una s. messa nella parrocchiale celebrata dal parroco
don luigi roat, quindi tutto il gruppo ha raggiunto il ri-
storante al brenta di levico terme per un allegro mo-
mento conviviale.
nella foto: il gruppo in festa per arnaldo e anita.

circolo 
pensionati e anziani
i pensionati del paese hanno festeggiato domenica 5 feb-
braio scorso i loro santi protettori simeone e anna. dopo
aver assistito alla solenne messa celebrata dal parroco
don luigi roat, gli oltre cinquanta pensionati hanno rag-
giunto il ristorante al brenta di levico terme per il pranzo
collettivo. Qui il presidente del gruppo romano agostini
ha ringraziato gli intervenuti per l’attaccamento che
stanno dimostrando a questa associazione da lui guidata,
e per la costante partecipazione alle iniziative culturali e
ricreative che vengono promosse. il primo cittadino atti-
lio iseppi ha avuto poi parole di lode verso questa im-
portante istituzione che opera in favore di tante persone
non più giovani del paese, assicurando il costante soste-
gno, anche economico, dell’amministrazione comunale.
il pomeriggio è proseguito con tanta musica proposta dal
giovane organista daniel anesini.
nella foto: i partecipanti alla festa.

gruppo alpini
È stata nominata recentemente la nuova direzione del lo-
cale gruppo alpini, in sostituzione di quella precedente
scaduta per compiuto mandato. alla carica di capo-
gruppo è stato eletto il giovane 32enne michele piccoli.
suo vice è stato votato domenico frare, mentre ivan pal-
laoro ricopre la carica di segretario e attilio pallaoro

Novaledo
a cura di mario pacher



voci amiche

16

quella di tesoriere. Questi gli altri membri di direzione:
amedeo baldessari, italo dalprà, ivano bastiani, vigilio
cestele, giamino margon, mario baldessari, gianni ni-
coletti e bruno fusinato (amico degli alpini).

davanti a destra il neo eletto capo-
gruppo e sulla sua sinistra il vice dome-

nico frare. alle loro spalle alcuni dei
neo eletti membri di direzione.

i partecipanti alla festa

il gruppo in festa per arnaldo e anita
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facciamo silenzio

“facciamo silenzio prima di ascoltare la parola di dio.
facciamo silenzio dopo l’ascolto della parola
perché questa ci parla ancora, vive e dimora in noi.
facciamo silenzio la mattina,
perché dio deve avere la prima parola.
facciamo silenzio prima di coricarci
perché l’ultima parola appartiene a dio”.

dietrich bonhöffer
(dal campo di concentramento nazista di flossenbürg)

sono i viaggi 
che fanno le persone
È iniziata così la serata del 3 febbraio presso l’oratorio di
roncegno con lo stesso motto indicato sulla locandina:
“le persone non fanno i viaggi, sono i viaggi che fanno
le persone”.
marika di roncegno, laura e alice di castelnuovo, con
questa sollecitazione ci hanno presentato la loro espe-
rienza estiva in brasile e precisamente a salvador bahia
e nel villaggio di Quilombola pedra d’agua, due località
completamente diverse e che manifestano due facce di-
verse delle molteplici realtà presenti in quello stato. dalla

S. Brigida

Ronchi

Roncegno
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grande città di salvador bahia, divisa fra i ricchi e i po-
veri delle favelas, al villaggio di Quilombola pedra
d’agua, disperso nella campagna quasi completamente
dimenticata dal resto del paese.
tramite il centro missionario diocesano, e dopo un pe-
riodo di formazione propedeutica, le nostre amiche sono
state ospitate nel primo periodo del loro soggiorno
presso una favelas di salvador bahia dove operava un
missionario trentino p. franco pellegrini (purtroppo da
poco deceduto in seguito ad un incidente stradale) e p.
arturo di brescia. hanno condiviso con gli abitanti poveri
del posto le loro gioiose e tristi giornate. edificanti, dalle
sensazioni espresse da tutte e tre le relatrici, la felicità ri-
scontrata e il sorriso sempre pronto sui visi delle persone,
anche se provate dalla miseria.

la seconda parte del viaggio ha interessato una zona a
circa 1200 Km verso il nord del brasile, in un villaggio
scoperto dalla missione del trentino don luigi zadra che
opera nella città di Joa bissoa (una città distante circa 3
ore di strada dal villaggio) e costituito da pochissime abi-
tazioni con pochissimi servizi, precarie possibilità di col-
legamenti stradali e distanze notevoli dalla città. anche
qui marika, laura e alice sono state bene accolte dalla
gente, soprattutto sono state apprezzate dai bambini, con
i quali hanno stretto un forte legame.
non è passata inosservata la difficoltà delle nostre ami-
che al rientro nel nostro mondo frenetico, anche moti-
vato dal diverso modo di rapportarci.
grazie a marika, laura e alice la serata ha lasciato un
segno senz’altro positivo.

oratorio: coppa inverno
di calcetto balilla
venerdì 27 gennaio si è aperta, presso il nostro oratorio,
la nuova stagione sportiva con la disputa del i torneo di
calcetto balilla – coppa inverno 2012.
ben 16 le coppie partecipanti suddivise i due gironi: a e
b. al termine di avvincenti e combattuti incontri, le prime
tre qualificate del girone a si sono confrontate con le
prime tre del girone b. vincitrici finali sono risultate, a pari
merito con 6 punti ciascuna, tre coppie: luigi e madda-
lena broilo, ivo boccher e silvano giovannini, nino celli
e mauro fumagalli.

6 gennaio, epifania: benedizione dei fanciulli, con recita
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dal quarto al sesto posto si sono piazzate le coppie: loris
dalsasso e silvano rizzon, fausto eccher e paolo eccher,
roberto la ciura e gaetano mazzola.
seguono le altre dieci coppie, tutte impegnate al meglio
delle proprie possibilità.

visto l’ottimo successo e la numerosa partecipazione ri-
scontrata, diamo la possibilità a tutti di una pronta rivin-
cita con un secondo torneo che ci apprestiamo a
organizzare per il prossimo marzo.

Franco Fumagalli

anagrafe
Battesimi

domenica 8 gennaio, nella festa del battesimo di gesù,
abbiamo battezzato nell’eucaristia della comunità mattia
troina, figlio di croce e veronique floriani.

domenica 15 gennaio è stato battezzato nella nostra bel-
lissima chiesa dedicata ai ss. pietro e paolo in roncegno
pietro voltolini, figlio di francesco e di daniela celli.

domenica 29 gennaio ha ricevuto il battesimo andrea
zurlo, figlio di renato e di alessandra dall’oglio.

Defunti

rina lenzi ved. boccher, deceduta nella casa di abitazione
in samone venerdì 13 gennaio 2012, è stata sepolta nel
cimitero di roncegno domenica 15 gennaio.

offerte
l’associazione produttori di castagne offre 200 euro per
la manutenzione dell’oratorio e 200 euro per la manu-
tenzione della chiesa di santa brigida.
per la manutenzione dell’edificio chiesa sono stati offerti
in occasione di sacramenti e funerali euro 460.

anagrafe parrocchiale 
non si può certo dire che nel corso del 2011 le pagine dei
registri di anagrafe parrocchiale di ronchi siano restate
bianche. consuelo maria, alice, daniel, federica, Kevin e
gabriel sono i nomi dei sei bimbi che sono stati battezzati
nella nostra chiesa. nel corso dell’anno si sono uniti nel sa-
cramento del matrimonio quattro coppie (elena con luca,
giada con michele, lorena con matteo e dolly con gian-
franco). hanno concluso il loro cammino terreno per rag-
giungere la casa del padre sei nostri compaesani: luciano,
narcisa, gelinda, giuseppina, mario e alberto. a loro ag-
giungiamo il ricordo di antonia teresa puecher (la sua fa-
miglia era originaria del maso dosso) nata a ronchi il 13
giugno 1923 e morta a bolzano lo scorso 29 settembre e
di ernesta casagrande vedova di fioravante caumo nata
a vosov (praga) l’8 novembre 1918 e morta a borgo val-
sugana il 7 aprile 2011.

dalla catechesi
domenica 5 febbraio nel corso dell’eucarestia, sono stati
presentati alla comunità parrocchiale giorgia, daniel,
samuele, aurora e luca che presto riceveranno per la
prima volta gesù nel loro cuore. la catechista anna
maria durante la presentazione ha voluto precisare che la
prima comunione non è una tappa religiosa che riguarda
solo i nostri figli e noi familiari ma tutta l'intera comunità.
noi genitori ci siamo impegnati a far vivere in modo at-
tivo e consapevole l'impegno in parrocchia partecipando
con fedeltà alla messa domenicale. durante l'omelia
anche don augusto ha ribadito l'importanza di essere
uniti e attenti nei confronti del prossimo. durante le pre-
ghiere dei fedeli, i nostri figli hanno espresso i loro pro-
positi per prepararsi a questo importante incontro.
orietta e giuseppe

unità pastorale
il cammino verso l’unità pastorale vede impegnata anche
la nostra comunità di ronchi. nonostante sia ancora in una
fase iniziale, è importante capire cos’è e quali funzioni avrà
questo nuovo ente ecclesiastico. il vicario generale monsi-
gnor lauro tisi, in un paio d’incontri serali con i rappre-
sentanti delle cinque parrocchie interessate, ha elencato
una serie di numeri piuttosto preoccupanti. da anni ormai
è praticamente impossibile affidare ad un parroco una sola

ronchi
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parrocchia; la diocesi di trento conta la presenza di 450
parrocchie e di 396 sacerdoti, dei quali solo un centinaio
sono avvicendabili. la cosa che fa ancor più riflettere, dice
mons. tisi, è che viviamo sempre più in una società “scri-
stianizzata”. il compito della chiesa negli ultimi anni sembra
essersi limitato all’organizzazione dei servizi religiosi (batte-
simi, matrimoni, ...), invece di preoccuparsi di inventare e di
costruire un nuovo modo di fare comunione e fraternità.
uno dei ruoli della futura unità pastorale sarà dunque
quella di generare e di rilanciare la fede e l’annuncio cri-
stiano. le unità pastorali già presenti nella diocesi di trento
sono 25, le quali hanno già fatto vistosi progressi sul piano
organizzativo e della programmazione dell’anno pastorale.
monsignor tisi ha sottolineato che la futura unità pastorale
non vedrà la riorganizzazione delle vecchie parrocchie ma
cercherà di rivitalizzare le singole comunità. cambierà
nome e funzione il consiglio pastorale parrocchiale; si chia-
merà comitato pastorale e sarà formato da cinque-sei per-
sone, le quali verranno elette dalla comunità. il comitato
pastorale nominerà uno o due consiglieri che andranno a
rappresentare la propria parrocchia nel consiglio dell’unità
pastorale. in questa sede verranno discusse e prese in con-
siderazione iniziative, idee e programmi di tutte le parroc-
chie che verranno in seguito promosse nelle varie comunità.
per le questioni più pratiche sarà invece costituita una se-
greteria centrale a cui tutti i fedeli potranno rivolgersi.
sarà dunque una svolta importante sulla nostra concezione
di parrocchia e di fede. una svolta da accogliere in un’ot-
tica positiva perché sarà un modo per coinvolgere mag-
giormente i fedeli nella vita delle nostre comunità cristiane,
facendo modo che i fedeli stessi siano promotori della fede
ed annunciatori della parola. nei prossimi numeri di voci
amiche vi terremmo informati sul cammino e lo sviluppo
dell’unità pastorale. 

tanti buoni motivi 
per dire grazie
la chiesa pulita, in ordine e con fiori sempre verdi, qual-
che foto ed articolo su voci amiche, la lettura delle pre-
ghiere e delle scritture in chiesa, il coro parrocchiale ed
il coretto che preparano ed animano l’eucarestia, il ser-
vizio dei chierichetti, il catechismo dei nostri ragazzi. tutte
queste cose appena citate, ed altre ancora, sono possibili
grazie al tempo, al lavoro e alla passione che ci mettono
tante persone della nostra comunità. rinnoviamo a loro
i ringraziamenti per quanto fatto nel corso dell’anno ap-
pena trascorso e li ringraziamo già per quanto faranno
ancora nel nuovo anno.  

movimento per la vita
il 5 febbraio la chiesa ita-
liana ha celebrato la 33a

giornata per la vita. Questa
giornata ha visto la distribu-
zione anche sul sagrato della
nostra chiesa di tante colorate
primule, il cui ricavato è an-
dato a favore del movimento

per la vita. Questa associazione di volontariato è rivolta
a chi ha problemi nell’accogliere una nuova vita, a chi
ha difficoltà nel portare avanti una gravidanza, a chi nella
solitudine fatica a far crescere il proprio bambino.
il ricavato dalla vendita delle primule (tutte esaurite nel
corso della mattinata) è stato di euro 163. 
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100 anni 
di nonna assunta
l'11 dicembre 2011 assunta zeni ha compiuto 100 anni.
nata ai masi di carzano e ora residente al maso ghebri,
amorevolmente assistita dai nipoti assunta e carlo agostini.
la festa è stata celebrata con una messa di ringraziamento,
animata dal coro parrocchiale e con la presenza di molti
parenti e amici. il sindaco di carzano cesare castelpietra ha
portato gli auguri della comunità di origine di assunta. au-
guri alla “nonna centenaria” anche dalla nostra comunità.

Telve



laurea
il 24 ottobre 2011 anna dalsasso si è laureata in tecniche
di laboratorio biomedico presso l’università degli studi di
verona discutendo la tesi: “Trichinellosi: metodiche diagno-
stiche e situazione epidemiologica in Provincia di Trento”.
relatore: dottor giovanni farina.

anagrafe
Battezzati

8.1  ropelato sofia di marco e luca monica
bombasaro tommaso di federico e tessaro martina 

Defunti

12.1  pasqualini gregorio di anni 84
19.1  zanetti urbano di anni 87, morto in francia
27.1  pancamo maria in pecoraro di anni 71
27.1  pecoraro carlo di anni 83

in memoria
di suor camilla trentini

nativa di lundo di lomaso a 19 anni entrava fra le suore
di carità di maria bambina. temperamento gioviale e se-
reno amava molto la gioventù e aveva su di essa un forte
ascendente. il suo desiderio di operare per il prossimo ab-
bracciava però ogni campo e le venne offerto il settore
ospedaliero. conseguito il diploma di infermiera caposala
svolse il suo servizio di carità in vari ospedali per ben 60
anni, infondendo conforto e fiducia in tanti ammalati e nei
loro familiari. ora dal cielo continua la sua missione di ca-
rità con maggior entusiasmo e gioia.

A cura delle Suore di Carità di Maria Bambina 
Telve - “Casa d'Anna”
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gregorio pasqualini

urbano zanetti

maria pancamo carlo pecoraro
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opportunità di esperienza
in missione.
lo sapevi che...?
gli animatori missionari dei frati minori del nord italia
propongono un corso di formazione missionaria per
laici rivolto a tutte le persone, giovani e adulte, che de-
siderano realizzare un’esperienza di servizio in missione
o che si rendono disponibili alla collaborazione nelle pro-
vince.
la proposta impegna tre fine settimana con momenti di ri-
flessione sulla parola di dio e sull’esperienza francescana,
testimonianze di missionari, presentazione dei luoghi di
inserzione missionaria, consigli pratici per la missione e
un quarto incontro di verifica e condivisione.
gli incontri sono anche un’occasione per sperimentare la
vita comunitaria dei frati minori con la partecipazione ai
momenti di preghiera.
dopo l’esperienza estiva di un mese in brasile - maturata
e sostenuta dal centro missionario diocesano - valentina
puecher di carzano non ci ha pensato due volte ad ac-
cogliere la proposta dei frati minori e, dopo il corso pre-
visto, nel settembre scorso ha preso letteralmente il volo
per il perù, dove opera da lunghi anni il missionario fran-
cescano padre adriano tomasi che ricopre la carica di
vescovo ausiliare di lima, capitale dello stato sudameri-
cano.
valentina è là per un anno di volontariato e, dopo una

lunga lettera per informare del suo viaggio e del suo in-
serimento nella nuova realtà, in occasione del santo na-
tale scrive:

Ola a todos!
Ho pensato tanto a come metter giù questa nuova lettera,
questa nuova mail ... qui faccio mille cose, vivo ogni giorno
in modo un po’ diverso e mi sembra di non avere nulla da
dire. Strano, detto da “ValentinaChiaccherina”.
Che dire... Natale è arrivato anche qui, a Huaycan; devo
dire che il caldo non aiuta certo a creare un clima natalizio!
Quanto è strano quest’anno: lontana un oceano e ”qual-
che” kilometro dalla mia famiglia, dalla mia casa, immersa
in una realtà così tanto diversa ma allo stesso tempo simile
alla mia. Sono profondamente convinta che il posto dove
mi trovo oggi sia esattamente il luogo migliore dove possa
trovarmi, ma a Natale, mi concedo un po’ di nostalgia di
casa, della famiglia. È una nostalgia che arriva ogni tanto in
questo periodo. 
Quando, passando, la sera, dalla strada vedo le luci delle
decorazioni natalizie che escono dalle finestre di alcune
case, non tutte però. 
Quando ascolto “Adeste Fideles” al concerto di Natale di
Huaycan e mi perdo con i pensieri e mi sembra di ritornare
a casa; poi ritorno sulla terra : sarà che il bambino che ho
tenuto in braccio per tutto la durata del concerto si muove
… vuole mettersi un po’ più comodo per dormirmi addosso
meglio! Tanto meglio, stavo quasi per commuovermi! 
E quando i bambini delle mie classi mi chiedono: “ma non
passi il Natale con il tuo papà e la tua mamma?” 
Ecco, non lo spiegare… quest’anno il Natale porta con sé
un mix di sensazioni; la cosa che più mi lascia felicemente
stupefatta è che, nonostante sia così lontana dalla mia casa,
mi sento abbracciata: penso di aver trovato un’altra fami-
glia qui in Perù. Mi abbracciano i bambini, che adoro, ve-
ramente; mi abbracciano le maestre con le quali lavoro e
che mi hanno aiutata tanto come fossi una loro figlia, mi ab-
braccia la mia fantastica amica Melissa, che sopporta le mie
chiacchere e le mie lamentele, ma che alla fin fine so che mi
adora! Mi sento abbracciata dalle mamme, che mi raccon-
tano del loro lavoro, dei loro figli e mi fanno sempre mille
domande sull’Italia e sulla mia famiglia. Insomma qui sono
la figlia di tutti.
Pensieri nostalgici a parte, la mia vita a Huaycan procede; i
bambini della mia classe hanno finito la scuola e per loro
adesso è tempo di vacanze: un mese di tregua dai quaderni
e dalle matite, tregua meritata e che spero possano tra-
scorrere serena, una tregua che non faccia pensare loro a
problemi, alle mancanze. Hanno terminato la scuola nean-
che una settimana fa e già inizio a sentire la loro mancanza:
è strano svegliarsi la mattina senza le loro urla (la mia ca-
mera confina con una classe di prima elementare che si
anima già alle sette del mattino!), mi manca entrare in classe
e sentire un “ciaooooooo Valeeeeeeeee!”, mi manca det-
tare le frasi che stanno scritte alla lavagna a Enzo, Greissi,
Brenda, Marcelo; mi manca Raul, il piccoletto della classe,

Carzano
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che non scrive se non rimango seduta vicino a lui e gli
tengo la mano. Li conosco per nome i miei “ragnetti”
ormai, conosco le difficili situazioni in cui tutti, per una
cosa o l’altra, si ritrovano e mi chiedo spesso come stiano
passando questi giorni di festa, giorni che si dovrebbero
passare in famiglia, con la mamma, il papà … solo che a
volte questi sono troppo occupati a spaccarsi la schiena
nel lavoro per stare con i loro bambini, altre volte, sem-
plicemente non ci sono. 
In questo mese ho avuto l’opportunità di conoscere un si-
gnore che lavora nella parte più povera di Huaycan, la
parte alta, li dove ci sono gli “invasori” : qui li chiamano
così, arrivano dalle parti più disparate e più povere del
Perù e si trasferiscono vicino alle città, nella speranza di
una vita migliore; una speranza che si spegne quasi per
tutti però, perché si ritrovano ben presto in situazioni di-
sperate, ad un livello di povertà che fa spavento. “Non vi-
viamo, sopravviviamo” mi hanno detto. Con questo
signore, Vincente, ho avuto la possibilità di visitare alcune
famiglie: mi hanno accolta come se fossi una di loro, nes-
suno mi ha chiamata “gringa”, la straniera; mi hanno rac-
contato le loro storie all’interno di baracche di legno con
il tetto di cartone, senza letti, senza acqua. Persone che
non hanno nulla, ma nulla sul serio, mi hanno offerto una
limonata e un pezzo di mango.
È stata un’esperienza che mi ha veramente toccata, mi ha
lasciata inerme, mi sentivo un’enorme buco nel petto : non
riuscivo a capacitarmi di ciò che avevo visto, provato,
mentre ero lassù; ho visto tanta disperazione e forse non
ero pronta : avrei voluto mettere la testa sotto il cuscino e
nascondermi. Avrei voluto mollare tutto e tornare a casa.
Tuttora non riesco a spiegarmi tutta questa sofferenza,
tutta questa indifferenza, mi fa tanta rabbia e vorrei che
qualcuno desse delle risposte a tutte le domande che ho
in testa. In attesa di quel qualcuno faccio quello che
posso: in questi giorni abbiamo acquistato un po’ di cibo
da portare ad alcune di queste famiglie: riso, zucchero,

latte. Cercando di fare quello che possiamo, soprattutto
per i bambini, che vivono in condizioni spaventose di de-
nutrizione. 
Io vorrei fare, fare, fare … invece a volte mi tocca solo
osservare, osservare e fare poco.
Insomma, ecco quello che faccio: niente di speciale. Lavo,
stiro, cucino, faccio la maestra ai miei alunni, faccio un
po’ da mamma per alcuni, ascolto le confidenze di alcuni
bambini e ne faccio ridere altri con certi miei errori nel
parlare lo spagnolo. 

Ahi! Meno male che non avevo nulla da scrivere… come
sempre, se inizio a scrivere (o a parlare) non mi ferma più
nessuno! Adesso finisco… 

Il Natale si passa in famiglia: beh, con il pensiero sono
la, con loro… al solito pranzo, sempre uguale da anni,
ma che mi piace cosi tanto; al mio solito posto a tavola,
sempre la solita che protesta perché non vuole mangiare
la carne e si mangia la soia; sono là, sorridendo agli zii,
giocherellando con i “cuginetti”, che son sempre meno
piccoli e sempre più grandi. È un pensiero che mi fa tanto
bene e mi disegna un sorriso, un po’ nostalgico, lo am-
metto. 
Vi mando i miei auguri di un “Feliz Navidad”, perché pos-
siate viverlo sereno e in famiglia. Magari con un regalo in
meno e con un sorriso in più, uno anche per me, che que-
st’anno sono lontana. 
Con un pizzico di nostalgia, ma sempre sorridente

valentina

da parte nostra vogliamo esprimere a valentina solidarietà
e vicinanza e un buon proseguimento nel cammino intra-
preso che le auguriamo ricco di soddisfazioni, nella spe-
ranza che il suo esempio possa stimolare e far fiorire nuove
esperienze.
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siamo sempre in cammino
in un freddo venerdì di dicembre - presso il teatro delle
suore di maria bambina a telve - alessandra, aurora
alessia, celeste, gianni, luca, nicola ( purtroppo è man-
cato thomas perché ammalato) hanno dato vita al reci-
tal " la notte santa. “la scena della natività del presepe
fa parte della nostra tradizione e loro, seppur in pochi,
hanno voluto provare a creare un momento significativo
per il loro percorso catechistico. la presenza delle suore,
dei genitori e degli insegnanti hanno dato vita a un clima
di calorosa accoglienza e - apprezzando la semplicità, la
gioia e la felicità con cui questi bambini hanno rappre-
sentato la nascita di gesù - hanno reso la recita un
evento importante. al termine un augurio speciale è stato
donato dai piccoli a tutti i presenti, ma un augurio parti-
colare è giunto anche a loro dalla madre superiora che
ha augurato ai bimbi tanta serenità, seguita dalla loro
costante preghiera affinchè mantengano questo spirito
gioioso anche negli anni a venire. termino allora anch'io
così: “che la gioia e la felicità di questi attimi possa ac-
compagnare sempre non solo i bambini nel loro cam-
mino della vita, ma anche tutte le persone che hanno reso
possibile quel dolce momento. ci auguriamo di essere
ancora presenti il prossimo natale con l'impegno di ac-
cendere nuovamente l'unica vera luce: la luce dell'amore,
in nome di quel gesù che purtroppo ancora oggi tante
volte è rifiutato”.

Loreta

un raggio di luce
si dice che rimane giovane chi sa provare meraviglia allora
è il caso di dire che il gruppo donne rimarrà sicuramente
giovane e questo grazie ancora una volta a voi. infatti
anche quest'anno è stata allestita presso l'ex municipio la
mostra missionaria. l'esposizione dei lavori realizzati a
mano dalle brave donne sono stati molto apprezzati, e
anche acquistati. il ricavato del mercatino è stato così sud-
diviso : missione di suor elisa salvetti in brasile, villaggio
della madre a medugorje, medici senza frontiere, acquisto
di fiori per la nostra chiesa. ancora una volta abbiamo sa-
puto vivere da veri cristiani.  di cuore rinnovo il mio grazie
per averci aiutato ad aiutare, sicuramente tutti insieme ab-
biamo contribuito a rendere qualche luogo più vivibile,
qualche volto più sorridente, qualche cuore meno triste. ma
un doveroso grazie va a tutte quelle persone che dedicano
il loro tempo per arricchire sempre di più tutte le iniziative
che a noi danno la possibilità di vivere meglio aiutando le
realtà meno fortunate di noi.

Loreta

felice anniversario
ci sono persone che non smettono mai di amarsi e
gemma e germano ne sono la testimonianza. sabato
14 gennaio infatti - attorniati dall’amore di noi figli e delle
nostre famiglie - hanno festeggiato il grande traguardo
delle “nozze d’oro”. la santa messa celebrata da don
antonio ha voluto essere un ringraziamento al signore
che in questi anni ha camminato accanto a loro. 
a noi familiari non resta che unirci nella preghiera, invo-
cando la protezione del signore affinché la sua presenza
li sostenga nelle prove e li allieti nelle gioie.

Con affetto i vostri figli 

Telve di Sopra
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palio di san giovanni

cena del palio
sabato 28 gennaio nei locali della palestra, è stata offerta
una gustosa cenetta a tutti coloro che hanno contribuito al-
l’organizzazione (e alla riuscita) della sedicesima edizione
del palio di san giovanni. un grazie alle cuoche paola e te-
resa e a tutte le mamme e i papà dei bimbi dell’asilo di
telve di sopra che hanno provveduto al servizio.

Cristina B.

fiabe… d’inverno
inizio d’anno all’insegna del divertimento per i piccoli e
grandi fans delle fiabe animate de “i soliti di telve di sopra”.
il 2 gennaio, giusto in tempo per festeggiare l’inizio del
nuovo anno, è stata rappresentata la vicenda inedita de “la
signora volpe e il coniglio pandorino” ambientata nel bosco
innevato tra il 23 e 24 dicembre…  che può cucinare una
povera volpe per il pranzo di natale, se ha già rubato tutte
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le galline della vicina fattoria? semplice, un carnoso e paf-
futo coniglietto con l’abitudine di giocare sempre nei pressi
di casa sua. facile da dirsi, difficile da farsi! come indurre
infatti l’astuta bestiola a entrare in cucina, senza un’esca
adeguata? chi  pensava che potesse bastare la classica ca-
rota si è dovuto ben presto ricredere visto che, a quanto
pare, anche gli animali hanno i loro gusti in fatto di cibo!
È iniziata così la tragicomica vicenda che ha visto la povera
volpe costretta addirittura a rubare in un supermercato,
nella speranza di procurarsi l’ingrediente principale per il
suo pranzo natalizio. speranza che è ovviamente svanita al
cospetto della furbizia di pandorino…
la rappresentazione è stata talmente gradita che a “i soliti”
è stato richiesto di animare con le loro fiabe, anche la tra-
dizionale festa di carnevale organizzata dagli alpini dome-
nica 29 gennaio. per l’occasione sono tornati in scena lo
scienziato pazzesco, in viaggio di fiaba in fiaba con una
macchina del tempo non ancora perfezionata, il coccodril-
lino stanco di banane e desideroso di mangiare… un bam-
bino e il mostro peloso, preso in giro a causa della sua
abbondante peluria dall’impertinente principessa lucilla fino
a esplodere, letteralmente, di rabbia. grande apprezza-
mento di grandi e piccini e soddisfazione degli organizzatori,
in attesa delle prossime fiabe, in programma a metà marzo.

Cristina B

anagrafe
Defunti
1.1   stroppa giuseppina in trentin  

di anni 78
7.1   trentin manuel 

di anni 34

i familiari della defunta stroppa giu-
seppina ringraziano tutti coloro che
hanno partecipato al loro dolore.

gli amici di manuel lo ricordono così:

Caro Manuel
è sempre presto per l’ultimo viag-
gio, e in particolare per te.
Non vorremmo mai lasciarti, la-
sciare il tuo sguardo, i tuoi occhi,
che spesso sapevano dirci e comu-
nicarci le tue emozioni;  con questo
ci hai saputo insegnare che non
servono mille discussioni, mille pa-
role, ma un semplice sguardo, un
sorriso…
Il ricordo più vivo, che ho di te nei
miei pensieri, è quello di un mercoledì sera di quindici
anni fa, quando mi hai detto di trovarci in piazza, ma non
mi volevi dire per cosa. Quando sono arrivato mi hai
detto: “Ho sentito che dai pompieri ci sono due posti li-
beri, perché non andiamo insieme per vedere com’è, per
fare qualcosa per gli altri, per dare una mano?”.
Io ti ho risposto subito di ‘sì’. E ci siamo andati.
Adesso che ci penso sono fiero di aver condiviso questo
momento con te. Mi hai insegnato con la tua semplicità
cosa vuol dire “volontariato”. Ma non solo nei pompieri,
sei sempre stato presente in tutte le associazioni del
paese…
Se ci sono così tante persone qui oggi è anche per que-
sto: per il tuo dare senza aspettare di ricevere.
La tua malattia, nonostante tutto, ci ha dimostrato qual-
cosa: che per quanto le vicissitudini della vita possano
tener distanti  gli affetti più stretti, alla fine si ritrovano e
riacquistano il tempo perduto, sbocciando in qualcosa di
ancora più profondo.
La tua famiglia con tua sorella Lara infatti sono stati per te
come degli angeli che ti hanno accompagnato nel tuo dif-
ficile cammino: ora tu sarai per lei, e per noi tutti,  il cu-
stode del nostro futuro.
Adesso mi piace pensarti insieme a tuo cugino Tomas, da
qualche parte, che il Padre vi ha voluto a sé per dargli una
mano a fare qualcosa che noi non possiamo capire.
Quando i vostri amici si ritroveranno per passare dei mo-
menti in compagnia, sicuramente voi sarete insieme a
loro, ancora come allora, e li aiuterete nelle difficoltà della
vita come avete sempre fatto.
“Anche se avessimo tutti i doni della vita e la pienezza
della fede che sposta le montagne, ma non avessimo
l’Amore, non saremo nulla e non avremmo vissuto la no-
stra vita”.

i tuoi amici



i cantori della stella
come ormai tradizione nella nostra parrocchia, anche
quest’anno, un gruppetto di ragazzi della catechesi sono
diventati “cantori della stella” portando ad ammalati e
anziani la lieta notizia della nascita di gesù. con la guida
delle catechiste e del gruppo missionario hanno fatto vi-
sita a diverse famiglie del paese e dei masi, portando a
tutti la benedizione di gesù bambino e rallegrando le
case con i loro canti natalizi.
le offerte raccolte sono state portate all’altare dai “re
magi” durante la messa del 6 gennaio, giorno dell’epi-
fania, e sono state devolute come sempre all’infanzia mis-
sionaria. 

in memoria 
di renato campestrin
Caro nonno Renato
in questi giorni ti ho cercato e la mamma continua a dirmi
che gli angioletti ti hanno portato in cielo perché da lì puoi
proteggermi meglio!
Sarà, ma la cosa non mi convince. Allora continuo a ricor-
dare alla mamma tante cose belle che ho passato con te in
questi tre anni: quando giocavamo insieme, quando anda-
vamo a prendere le uova delle galline e ogni giorno te ne
rompevo una, quando facevamo i “mes-ceroti” insieme…

non so se “mes-ceroti” è la parola
giusta, forse sarebbe meglio chia-
marli malanni visto che ti nascon-
devo gli attrezzi che usavo e quando
era ora di fare l’orto ti seguivo to-
gliendo le piantine che tu avevi ap-
pena trapiantato! Eppure tu non mi
sgridavi mai perché in questi tre anni
sono stata la tua piccola, il tuo “cia-
poto”!
Io invece con te mi sono anche ar-
rabbiata, per esempio quando mi dicevi che “sono un ve-
spero”, forse perché non capivo cosa volessi dire… Dicevi
sempre che quando non ero a casa tua ti mancavo e la casa
era vuota senza di me ma ora sei stato tu a farmi uno
scherzo, mi hai lasciato qui da sola e provo un vuoto im-
menso, anche se sono piccolina.
Io ascolto la mamma che cerca di spiegarmi dove sei, ma
le dico che io non cerco “quel nonno finto che dorme e che
gli angioletti hanno portato in cielo”. Voglio il mio nonno,
quello “vero, vero, verissimo che sta sveglio e mi prepara la
pappa…”.
Forse io e i grandi non ci siamo ancora proprio capiti, però
una cosa l’ho compresa: ovunque tu sia, mi stai guardando
e mi vuoi ancora bene, probabilmente anche io manco tanto
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Torcegno
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a te, ma le persone a cui vogliamo bene vivono sempre nel
nostro cuore, piccolo o grande che sia.
Grazie nonno per tutto quello che hai fatto per me e per
l’amore che non mi hai mai negato!

la tua piccola sofia

ringraziamo di cuore tutte le persone che ci sono state
vicine in questo difficile momento.

I famigliari

anagrafe
Defunti
9.1    campestrini demetrio 

di anni 91
17.1  campestrin renato 

di anni 57

demetrio campestrin




